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Intervista
Marciani (FLC): crisi Suez, una tempesta perfetta sui Marciani (FLC): crisi Suez, una tempesta perfetta sui 
traffici mondiali di merci traffici mondiali di merci 
“Con la crisi di Suez e del Mar Rosso, sta 
accadendo la tempesta perfetta, se voglia-
mo usare un termine tratto dal gergo mari-
naresco. I punti di crisi e i focolai di guerra 
che si stanno svolgendo in varie parti del 
mondo stanno avendo un impatto impor-
tante sull’industria italiana, come al solito 
ci si accorge della logistica solo nei momen-
ti in cui è costretta ad affrontare situazioni 
di difficoltà, quando tutto funziona la si dà 
per scontata e non ce ne si interessa, ma 
si commette un errore fondamentale, per-
ché il vero motore della vita economica è 
la logistica”. Massi-
mo Marciani, pre-
sidente del Freight 
Leaders Council (il 
think thank della lo-
gistica) ha concesso 
un’intervista alla 
radio del Sole 24 
Ore, spiegando con 
la consueta fran-
chezza tutta la gra-
vità della situazione 
venutasi a creare 
sul fronte dei tra-
sporti marittimi, ma 
in realtà sull’intero circuito produttivo e di 
distribuzione delle merci. 
“Abbiamo cominciato con la guerra in Ucrai-
na, che ha creato tensioni sui prezzi del gas 
e inevitabili squilibri sui commerci mondia-
li, ora la tensione che si è creata sul fronte 
mediorientale con il conflitto in Israele ha 
inficiato la nostra capacità di export verso 
tutta l’area medioasiatica, ed ora dobbiamo 
fare i conti con la chiusura sostanziale del 
canale si Suez, con 18 compagnie di naviga-
zione che hanno spostato 270 navi verso il 

traffico lungo il Capo di Buona Speranza. E 
questa cosa non comporta solo una perdi-
ta secca di attracchi nei nostri porti, un au-
mento dei tempi di percorrenza delle navi e 
dei relativi costi, ma espone a tutta una se-
rie di tensioni relative anche al particolare 
periodo in cui  si sta svolgendo questa tem-
pesta perfetta. Non possiamo dimenticarci 
- infatti - che il 10 febbraio parte il periodo 
del cosiddetto Capodanno cinese, che com-
porta come minimo una decina di giorni di 
festività in quel paese e fermi produttivi, ma 
anche un tradizionale rallentamento di tutte 

le attività comme-
riciali soprattutto 
legate ai trasporti 
per un periodo che 
dura anche più di 
un mese; ebbene, 
le navi dalla Cina 
che oggi impiegano 
10-12 giorni in più 
per il viaggio di an-
data e 10-12 giorni 
per il viaggio di ri-
torno finiranno per 
ritrovarsi nel paese 
asiatico mentre è in 

pieno svolgimento il Capodanno cinese, e 
la crisi della catena di approvvigionamento 
è destinata inevitabilmente ad aggravarsi, 
con dirette conseguenze sul settore produt-
tivo. In pratica, andremo verso una situazio-
ne di shortage, di carenza di fattori e com-
ponenti produttivi essenziali per le imprese 
che porteranno molte aziende a sospendere 
la produzione”, spiega ancora con grande 
chiarezza Massimo Marciani. 
Al presidente del Freight Leaders Council 
viene quindi chiesto cosa possono fare e 
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come possono attrezzarsi le imprese della 
logistica, e in particolare gli autostrasporta-
tori, nei turbini di questa tempesta perfetta. 
Marciani è quanto mai diretto: “Massimo ri-
spetto per la categoria, ma in questa situa-
zione gli autotrasportatori sono – per usa-
re un eufemismo - l’ultima ruota del carro, 
sono i soggetti che intervengono solo nella 
fase finale di carico e scarico delle merci, 
e non voglio essere negativo ma temo che 
possano subire conseguenze pesantissime 
dalla situazione che si è creata nei trasporti 
marittimi. Noi già oggi vediamo che è net-
tamente diminuito il flusso delle petrolie-
re che raggiungono i nostri porti, questo 
comporta un inevitabile aumento dei prez-
zi (una volta che le riserve si esauriranno) 
e in particolare del gasolio, indispensabile 
per far funzionare l’autotrazione: inutile ri-
cordare che noi trasportiamo l’85 per cento 
delle nostre merci tutte ed esclusivamente 
su gomma, e sono intuitive le conseguen-
ze che si possono avere per un’impennata 
dell’inflazione ma soprattutto dei costi per 
le imprese. Ed è altrettanto intuitivo osser-
vare che, in questo momento, l’autotraspor-
to si trova in una situazione completamen-
te passiva, non può far altro che subire le 
conseguenze di tutto ciò che sta avvenendo 
sopra le proprie teste”, argomenta ancora 
Massimo Marciani. 
Riprendendo molte delle argomentazioni 
che fanno parte delle tematiche sollevate 
dalla sua associazione in relazione al pro-
blema della monomodalità che caratterizza 
il nostro sistema dei trasporti e della logisti-
ca, il presidente del Freight Leaders Council 
sottolinea: “Questo sistema è di una preca-
rietà folle, l’autotrasporto pensa di avere in 
mano i destini del Paese ma a sua volta si 
rivela completamente impotente di fronte 
a fenomeni che lo trascendono”, osserva 
Marciani, che poi allarga il discorso, alzan-
do anche il tono della polemica: “L’industria 
italiana è soprattutto un’industria di tra-

sformazione, il che vuol dire che importia-
mo materie prime ed esportiamo prodotti 
finiti. Per noi la logistica dve essere il punto 
fondamentale di sviluppo dell’economia. Il 
piano della logistica – con tutto il rispetto 
– non può collocarsi al Ministero delle In-
frastrutture e dei Trasporti, la logistica deve 
essere il capitolo di apertura del Piano eco-
nomico e finanziario definito ogni anno dal-
la politica del governo nella sua interezza, 
e questo va fatto non nei periodi di crisi o 
quando c’è l’eccezionalità, ma quando c’è la 
tranquillità e la possibilità di programmare 
investimenti ed interventi di medio e lun-
go periodo. Anche se dovremmo parlare or-
mai di pseudo-tranquillità, perché quanto 
abbiamo capito soprattutto dopo il Covid è 
che non ci saranno più periodi di normalità, 
ma piuttosto una nuova normalità (diciamo 
molto più agitata) o addirittura un’assenza 
di normalità intesa alla vecchia maniera. La 
questione è che noi dovremmo essere ca-
paci di avere dei progetti di resilienza del 
nostro sistema, che ci consentono sempre 
di importare materia prima ed energia e di 
esportare prodotti. Se noi non puntiamo su 
questo, noi saremo sempre passivi, sempre 
esposti alle crisi e sempre più a rischio”, ha 
concluso la sua significativa intervista il pre-
sidente del Freight Leaders Council Massi-
mo Marciani.   
l presidente FLC Massimo Marciani ha de-
scritto così ai microfoni di Radio24 l’attuale 
situazione globale. 
“Le continue tensioni e i focolai di guerra - 
ha proseguito Marciani - stanno interessan-
do in maniera importante industria italiana. 
Di fronte a questo scenario, è importante 
capire che la Logistica non può mai essere 
data per scontata, ma deve essere il punto 
fondamentale di sviluppo della nostra eco-
nomia”.

A.D.


